
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE 
NELLA RIUNIONE DEL 12 FEBBRAIO 2025 

IL CONSIGLIO GENERALE 

“Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, testo unico in materia di 
Società a partecipazione pubblica; visto il vigente Regolamento di governance 
delle Società partecipate dall’Ente, adottato ai sensi dell’articolo 10, comma 1 bis, 
del decreto legge 25 luglio 2018, n.91, convertito con modificazioni dalla legge 
21 settembre 2018, n. 108, con il quale è stata riconosciuta all’ACI e agli 
Automobile Club federati, in quanto Enti pubblici a base associativa non gravanti 
sulla finanza pubblica, la facoltà di adeguarsi con propri regolamenti ai principi 
generali desumibili dal citato decreto legislativo n.175/2016 sulla base delle 
rispettive specificità e secondo criteri di razionalizzazione e contenimento della 
spesa; visto l’articolo 7 del decreto legislativo n.36/2023 Codice dei contratti 
pubblici; vista la deliberazione adottata nella seduta del 20 dicembre 2017, che 
deve intendersi integralmente riportata nel presente provvedimento anche ai fini 
motivazionali, con la quale è stata autorizzata la stipula di una Convenzione di 
durata novennale, con decorrenza dal 1° gennaio 2018 e scadenza al 31 
dicembre 2026, tra l’ACI e la Società in house ACI Infomobility Spa, partecipata 
dall’Ente nella misura del 100% del capitale sociale, volta a disciplinare 
l'affidamento alla stessa di servizi ed attività di infomobilità rientranti nelle finalità 
istituzionali dell’Ente; preso atto in particolare che ACI Infomobility, in virtù della 
predetta Convenzione, provvede all’espletamento, nell’interesse e per conto 
dell’ACI, dei servizi di infomobilità a vantaggio dei cittadini e dei Soci, nonché alla 
progettazione e allo sviluppo di servizi innovativi che consolidano il ruolo e la 
funzione dell’Ente quale punto di riferimento, sia a livello nazionale che locale, 
nei settori delle informazioni sulla mobilità e della sicurezza stradale; vista la nota 
della Direzione Centrale per l'Educazione Stradale, la Mobilità e il Turismo prot. 
n.19/25 del 20 gennaio 2025, e relativi allegati, con la quale viene sottoposta la
proposta di affidamento alla Società dei servizi e delle attività di infomobilità per
l’anno 2025; visti il Piano strategico 2025-2027 di ACI Infomobility ed il
Documento di budget 2025 della Società, comprensivo del Piano delle attività,
dei costi e dei livelli di servizio per la medesima annualità, predisposto ai sensi
dell’articolo 2, comma 3, della vigente Convenzione; tenuto conto che il
complesso dei servizi e delle attività di infomobilità pianificate per il 2025 si
articola nei seguenti macro ambiti: 1) gestione e manutenzione evolutiva dei
servizi digitali di infomobilità: Portale Luce Verde e App; 2) gestione dei notiziari
di infomobilità Luce Verde per i Comuni convenzionati per i servizi di informazione
sul traffico locale; 3) conduzione delle trasmissioni e delle rubriche del canale
ACI Radio e gestione dei servizi di infomobilità Luce Verde Radio; 4)
consolidamento e sviluppo del progetto MAAS-Mobility as a service e
promozione del ruolo di ACI Infomobility quale operatore MAAS nell’ambito del



progetto Maas for Italy, finanziato attraverso fondi del PNRR, che prevede 
l’integrazione di molteplici servizi di trasporto pubblico e privato accessibili 
attraverso un unico canale digitale; 5) realizzazione delle iniziative sulla cultura e 
sicurezza stradale promosse dalla Direzione Compartimentale Piemonte, Valle 
d’Aosta, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia, con 
eventuale estensione delle stesse a nuovi contesti regionali; 5) consolidamento 
dei servizi CATA per l’assistenza agli automobilisti per i servizi pubblici dell’ACI; 
6) rinnovo della presenza e del ruolo dell’ACI presso il CCISS-Centro
Coordinamento Informazioni sulla Sicurezza Stradale; considerato che il
contenuto di detti servizi ed attività risulta coerente con gli indirizzi strategici della
Federazione per il triennio 2023-2025, con particolare riferimento al
consolidamento del ruolo dell’ACI quale soggetto aggregatore di servizi per la
mobilità che consentano, mediante la valorizzazione del patrimonio informativo e
lo sviluppo di adeguate tecnologie, di offrire a cittadini ed imprese nuove
opportunità nel settore automotive, incrementabili nella logica open, anche
attraverso piattaforme multisided, nonché funzionale a supportare l’attuazione
delle finalità istituzionali dell’Ente ed il conseguimento degli obiettivi specifici e
degli indicatori di valore pubblico previsti nell’ambito dei documenti di
pianificazione della Federazione; vista la relazione predisposta dalla competente
Direzione in merito alle motivazioni a sostegno del ricorso alla Società in modalità
in house providing ed ai conseguenti vantaggi in termini di economicità, celerità
e perseguimento di interessi strategici, con particolare riferimento alla garanzia
di riservatezza, al riutilizzo e valorizzazione del patrimonio specifico di
conoscenze e di esperienze maturate da ACI Infomobility nei servizi di
infomobilità, alla garanzia del mantenimento dei requisiti tecnici e degli sviluppi
già realizzati dalla Società, all’inclusione nel progetto di integrazione di tutte le
banche dati dell’ACI correlate all’infomobilità, all’assenza di oneri aggiuntivi,
diseconomie o criticità organizzative connesse all’eventuale affidamento dei
servizi in argomento ad un fornitore esterno, relazione che viene allegata al
verbale della riunione sotto la lett. B) e che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione ai fini motivazionali; considerato, sotto il
profilo della qualità dei servizi resi dalla Società, che, in relazione ai medesimi,
l’Ente ha ricevuto il premio Best Pratice EPSA 2019 e il premio delle Nazioni
Unite UNPSA 2021; visto, relativamente al complesso dei servizi e delle attività
oggetto di affidamento ad ACI Infomobility per conto e nell’interesse dell’Ente per
l’anno 2025, il documento di fairness opinion predisposto da un Advisor esterno,
che rimane allegato agli atti della seduta, e preso atto della metodologia in tale
contesto seguita; tenuto conto che l’Advisor, nell’ambito delle valutazioni ad esso
affidate, ha proceduto preliminarmente all’analisi dei servizi in questione ai fini
del successivo confronto della tariffa unitaria o del costo unitario del servizio
erogato con le tariffe applicate per tipologie di servizi analoghi da un panel di
operatori comparabili, con successiva valutazione del posizionamento dei costi
dei servizi della Società rispetto all’intervallo di variabilità delle tariffe di mercato
rilevate; considerato che non hanno costituito oggetto di valutazione di congruità
i costi diretti esterni riferiti ad ACI Radio, in quanto già oggetto di confronto con il



mercato attraverso l'adozione delle procedure di acquisto previste dal Codice dei 
contratti pubblici; tenuto conto che le valutazioni effettuate hanno consentito 
all’Advisor di riscontrare che le condizioni economiche previste per i servizi in 
questione risultano nel complesso congrue rispetto ai valori di mercato rilevati 
nell’ambito delle analisi di benchmarking effettuate; preso atto che la competente 
Direzione quantifica in €.5.150.000, oltre IVA ove dovuta, l’importo massimo da 
riconoscere alla Società per l’erogazione dei servizi di infomobilità da rendere 
all’Ente per il 2025; ravvisata la sussistenza dei requisiti previsti per l’affidamento 
ad ACI Infomobility in modalità in house delle richiamate attività e servizi per 
l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n.175/2016, dell’articolo 
7 del decreto legislativo n.36/2023 e della Convenzione in essere; ritenuto, per le 
motivazioni di cui sopra, di dare corso all’affidamento in parola, configurandosi lo 
stesso quale soluzione idonea a garantire la qualità e l’efficienza delle prestazioni 
e l’ottimale impiego delle risorse e quindi atta a supportare al meglio gli obiettivi 
ed i programmi di sviluppo dell’Ente in materia di infomobilità; autorizza, ai sensi 
della vigente Convenzione, l’affidamento alla Società in house ACI Infomobility 
Spa dei servizi e delle attività in materia di infomobilità per l’anno 2025 di cui in 
premessa, in conformità al Documento di budget 2025 predisposto dalla Società, 
comprensivo del Piano delle attività, dei costi e dei livelli di servizio per la 
medesima annualità, con riconoscimento alla stessa ACI Infomobility dell’importo 
complessivo massimo di €.5.150.000, oltre IVA ove dovuta. La relativa spesa 
trova copertura: - quanto ad €.4.535.000, oltre IVA ove dovuta, riferiti alla 
“Gestione Centri di Infomobilità”, nel Conto di costo n.410716001 del budget di 
gestione assegnato per l’anno 2025 alla Direzione Centrale per l'Educazione 
Stradale, la Mobilità e il Turismo; - quanto ad €.615.000, oltre IVA ove dovuta, 
riferiti alle attività di ricerca e sviluppo software, nel Conto di costo n.121030200 
dello stesso budget di gestione. La citata Direzione per l’Educazione Stradale, la 
Mobilità e il Turismo è incaricata di curare gli adempimenti connessi e 
conseguenti alla presente deliberazione. L’esecutività della stessa rimane 
subordinata alla positiva verifica della sussistenza dell’integrale copertura della 
relativa spesa nei conti di costo di cui sopra a seguito dell’approvazione del 1° 
provvedimento di rimodulazione del budget dell’Ente per il 2025.”. (Non partecipa 
alla votazione: VIERIN) 



ALLEGATO B) AL VERBALE DEL CONSIGLIO GENERALE DEL 12 FEBBRAIO 2025
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